
Il governatore Visco ospite dell'Ocse

«Financial education
strategica per le Pmi»
Rossella Bocciarelli

L'educazione finanziaria può
essere un atout decisivo per una
strategia di crescita delle Pmi.
L'indicazione viene dal governa-
tore della Banca d'Italia, Ignazio
Visco, che ieri, a Parigi, è interve-
nuto insieme algovernatore della
Banca di Francia Christian Noyer
aunconvegnodell'Ocse. Secondo
Visco esistono almeno due aree
nelle quali la financial education
influisce sulla capacità d'innova-
zione e crescita delle pini: si tratta
della loro struttura finanziaria e
della corporate governance. «In
Italia, dove le Pmi sono molto dif-
fuse -haricordato-più del65° o del
debito finanziario è di naturaban-
caria, laddove questa incidenza è
poco più del4000 nell'Eurozona e
pari a un terzo negli Usa. Ma il de-
bito bancario non è lo strumento
ottimale per finanziare l'innova-
zione: per questo fine è più adatto
l'equity, chenon richiede legaran-
zie necessarie per il finanziamen-
to adebito enonaumentaleproba-
bilità di una bancarotta, di solito
più elevat e fra le aziende che inno-
vano». Inoltre, ha proseguito Vi-
sco, «quando un'impresa si affida
di più al capitale azionario è più
protetta dalle ricadute negative
che possono derivare dalle condi-
zioni degli istituti bancari».

L'ultima crisi finanziaria, se-
condoilnumerounodiviaNazio-
nale, ha mostrato come aziende
che dipendano massicciamente
o invia esclusiva dal credito ban-
cario possono trovarsi di fronte a
improvvise restrizioni finanzia-
rie se le banche sperimentano
momenti difficili e diventano più
selettive nell'erogare credito.

Visco è tornato quindi a sottoli-

neare «la forte necessità di accre-
scere il ruolo dei mercati del capi-
tale - azionari e obbligazionari -
per sostenere l'innovazione e la
crescita delle imprese». Natural-
mente,harimarcato, quandosiac-
cedeaimercatideicapitaliè essen-
ziale il modo in cui le aziende co-
municano le inforniazioni ai po-
tenziali finanziatori esterni.
Secondo il responsabile di Palaz-
zo Koch «l'opacità delle Pmi in
questo campo e l'insufficiente tra-
sparenza dei loro bilanci non sono
delle variabili esogene: sono ele-
mentichepossonoessereridotti».

Il governatore sottolinea inol-
tre che «le ricerche mostrano co-
me le prassi manageriali, e più in
dettaglio la definizione degli
obiettivi, degliincentiviedellasu-
pervisione, t endono a essere peg-
giori nelle aziende a conduzione
familiare e sono associate con ri-
sultati peggiori». «In Italia le
aziende a proprietà familiare, con
manager solo di famiglia, tendo-
no a investire meno in ricerca e
sviluppo, che è un motore fonda-
mentale dell'innovazione». Ma i
programmi educativi migliorano
e di molto le performance. E, a
proposito del nostro paese, il go-
vernatore ha citato come esem-
pio positivo Il progetto Elite gesti-
to dallaBorsaitaliana:unesempio
di piattaforma che offreaimprese
non quotate servizi finalizzati a
espandere le loro dimensioni.Ol-
tre ai servizi finanziari e alle con-
nessione di rete alle aziende ven-
gono infatti forniti anche suggeri-
menti peri cambiamenti culturali
organizzativi e manageriali ne-
cessari a realizzare i loro progetti
di crescita di medio termine.
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